INTRODUZIONE
Un percorso, uno strumento di osservazione, un’esperienza. La Destra Po è tutte queste cose insieme...e molto di più! 120 chilometri di pista ciclabile, dedicati agli appassionati di cicloturismo, che partono dall’estremità ovest della provincia di Ferrara e giungono fino a quella est, spingendosi fino al mare attraverso un territorio suggestivo, carico di bellezza e di grande valore culturale, capace di mettere in luce lo stretto rapporto che da sempre unisce le genti e la storia del ferrarese al fiume: natura, cultura, architettura e sport…il tutto racchiuso in un’unica esperienza. In cinque tappe, da Stellata di Bondeno a Gorino Ferrarese, dalla terra profonda fino alle acque del mare, pedalando lungo gli argini del Grande Fiume, che divide tutta la provincia di Ferrara formando un confine naturale con le regioni vicine, si potrà avere una visione sintetica della varietà e della complessità di questo ricco territorio. Un vero e proprio palcoscenico a cielo aperto che, non a caso, nel corso degli anni ha conosciuto e visto la presenza di alcuni dei più grandi registi italiani che hanno scelto la provincia ferrarese come set per le proprie pellicole. Ad ogni pedalata, infatti, il territorio si srotola come in un film d’autore tra paesaggi di golena, boschetti, campanili, manufatti idraulici, rocche, mulini natanti, castelli e canneti fino agli spazi infiniti del mare, attraverso tipiche atmosfere rarefatte e polverosi colori della campagna nei cui borghi è ancora possibile vivere le antiche suggestioni di tempi ormai andati, tempi di miseria in cui il fiume garantiva una delle poche forme di sussistenza, tempi di amore e odio tra gli abitanti delle due sponde perennemente in tensione per paura delle rotte. La Destra Po, percorrendo l’argine destro del fiume e accompagnandolo fino al suo delta, si pone, quindi, come punto di osservazione privilegiato per ammirare il territorio nella sua forma più naturale. É la pista ciclabile più lunga d'Italia ed una delle più lunghe d’Europa; spesso al confine con il Veneto, il percorso conduce alla scoperta delle raffinate residenze signorili fuori città, delle emergenze architettoniche di ineguagliabile bellezza come il Castello della Mesola, delle vaste Oasi naturalistiche dalla meravigliosa popolazione animale, delle piacevoli e gustose soste nei vari punti ristoro.
La Destra Po costituisce, quindi, il fiore all’occhiello della rete di percorsi cicloturistici del territorio ferrarese che offre centinaia di chilometri, tra città e provincia, da percorrere sulle due ruote, pensati e creati appositamente per il piacere della pedalata. Una provincia all’avanguardia in tale campo anche a livello Europeo visto che fa da capofila al progetto Bicy cercando un modello sostenibile di mobilità urbana ed extra urbana incentrato sull’intermodalità ed un maggior utilizzo della bicicletta. Non a caso proprio sulla Destra Po, grazie ad un progetto comunitario incentrato sullo slow tourism, si sta sperimentando un innovativo sistema di monitoraggio dei flussi, con l’installazione di alcuni contabici, e tramite un’analisi qualitativa realizzata con sistemi sempre più orientati al web ed alle nuove tecnoclogie, così da poter quantificare il fenomeno ed individuare le migliori strategie per incentivare il cicloturismo nel territorio. 
La Destra Po è, inoltre, inserita nel progetto "Eurovelo", una rete di 12 percorsi ciclabili panaeuropei che collegano tutti i paesi del Continente e costituisce il tratto centrale del percorso europeo n. 8 (“The Mediterranean Route”) che parte da Atene ed arriva a Cadice. Un’esperienza unica da percorrere nella serenità di un silenzio e di una quiete inebrianti, accompagnati solamente dal ritmico avanzare della propria bicicletta e dal placido scorrere del Grande Fiume.

LA FESTA
Inaugurata nel 2001, questa importante ciclovia ha visto crescere nel tempo la sua notorietà ed il numero dei cicloturisti che la frequentano, che ogni anni arrivano sempre più numerosi sia dall’Italia, sia dall’estero, affascinati dalla bellezza del paesaggio. Il percorso festeggerà quest’anno i suoi primi dieci anni di vita: una ricorrenza importante che merita di essere ricordata e celebrata a dovere. Ecco perché la Provincia di Ferrara e le Amministrazioni Comunali rivierasche hanno organizzato per il week-end del 24 e 25 settembre una grande festa celebrativa che coinvolgerà ognuna delle località attraversate dal percorso offrendo al pubblico momenti di intrattenimento e di svago. Tra arte, natura, sport e gastronomia, l’intera asta fluviale diventerà il teatro dell’evento di cui il pubblico stesso potrà essere protagonista. Una grande festa per tutti, con staffette in bicicletta, stand gastronomici, sagre, ristoranti, mercatini e aziende agricole, che offriranno degustazioni e vendita di prodotti tipici. Ruolo chiave sarà poi svolto dalla Federazione Amici della Bicicletta, dal CONI e dalle numerose Associazioni, Comitati, Pro Loco, Federazioni Sportive che, lungo tutto il percorso, organizzeranno visite guidate ad oasi naturalistiche, incontri e convegni a tema, esposizioni d’arte o di oggetti d’altri tempi, laboratori e giochi per i più piccoli, dimostrazioni culinarie, esibizioni, spettacoli teatrali ed altro ancora. Tante occasioni per incontrarsi, divertirsi insieme, assaporare il piacere della tavola, vivere la passione dello sport o la serenità della natura… per una festa di intense emozioni! 

PERCORSO DESTRA PO
Assistita da un’efficace cartellonistica e dalla difficoltà di percorrenza molto limitata, il percorso, completamente pianeggiante, è adatto a tutti, adulti e bambini. Circa 125 chilometri di percorso ciclabile, quasi interamente su strade arginali e con rari tratti di strada a circolazione promiscua. Per il resto è quasi tutto esclusivamente riservato alle biciclette e ciò consente di apprezzare il tratto finale del Grande Fiume, di venire a contatto con i suoi suggestivi ambienti naturali o di visitare borghi antichi e prestigiose città d’arte come Ferrara. Il percorso è privo di difficoltà altimetriche e ciò consente di utilizzare una qualsiasi bicicletta; inoltre, visto che il contatto con il fiume è pressoché ininterrotto, è praticamente impossibile sbagliare strada! Si tratta, quindi, di un itinerario consigliato anche alle famiglie, per far prendere coscienza anche ai bambini della bellezza del territorio e del viaggiare per più giorni lungo la stessa pista ciclabile. 
Il percorso comincia nel paesino di Stellata di Bondeno che trae il nome dal suo monumento più rappresentativo, la Rocca Possente a forma di stella, che ha costituito per secoli una fortezza a difesa dell’entroterra ferrarese. Pedalando lungo la via Argine Po ci si dirige verso Bondeno oltrepassando la chiusa che regola l’afflusso nel Po delle acque del canale dei Pilastresi. Il Po, appare in seguito, in località Malcantone a poche centinaia di metri dalla confluenza col Panaro. Giunti a Bondeno si prosegue in direzione Ospitale superato il quale la strada prosegue allontanandosi dal fiume e riallineandosi ad esso nel punto in cui si getta nel Po. Si pedala nuovamente sull’argine del fiume e dopo poco più di un chilometro si attraversa il Cavo Napoleonico. Inizia un lungo rettilineo, dove si vede bene il corso d’acqua. Presto si giunge in

vista dell’Oasi Bosco di Porporana, che rappresenta quanto di più simile esista ora ai boschi ripariali di pianura che hanno caratterizzato nei secoli passati le zone golenali del fiume Po. Dopo circa 7 km, si seguono le indicazioni della deviazione per Pontelagoscuro, ormai vicini a Ferrara, e si riprende la strada arginale dalla quale è visibile l’Isola Bianca, oasi Lipu attrezzata per visite guidate. A Ferrara il ritmo della vita sembra dettato dal passaggio silenzioso di centinaia di biciclette, mezzo favorito dagli abitanti che contribuisce, insieme alle numerose aree verdi, parchi e giardini storici, a fare di Ferrara una città ideale per piacevoli passeggiate ed escursioni. Dal Castello Estense, simbolo della città, si percorrono le vie verso nord che conducono alle mura, oltrepassate le quali si raggiunge l’area verde del Parco Urbano G. Bassani. Si attraversa la campagna fino al Po, in località Francolino, che fu importante porto commerciale, da dove si pedala sull’argine del Po. Dopo Fossadalbero il fiume inizia a scorrere per alcuni chilometri entro alti argini senza golene e diventa pensile: infatti, poiché il fiume sale continuamente di livello per l’apporto di materiale sedimentario, gli argini vengono costantemente rialzati fino ad assumere l’aspetto di una lunga muraglia verde. A Ro si trova il ponte che conduce a Polesella, nel Veneto. Sul lato destro si estende l’Oasi di protezione Mulino sul Po che comprende le aree golenali e le fasce limitrofe al fiume, rese note dal celebre capolavoro di Riccardo Bacchelli Il Mulino del Po, dove si narrano le vicende di varie generazioni contadine. Ormeggiato al porticciolo turistico, si può visitare il mulino con macina del grano, fedele riproduzione rievocativa di quelli presenti sul fiume Po oltre cento anni fa. Dopo Ro il fiume scorre per un buon tratto a ridosso dell’argine destro; si procede in direzione Guarda, dove si eleva la mole della Chiesa settentesca con la facciata rivolta al fiume. Osservando alcune case dette ”dei golenanti”, si raggiunge Berra. Dopo Berra si arriva a Serravalle, tappa importante perché qui il Po si biforca per la prima volta dando origine al territorio deltizio: un ramo se ne va a nord, verso Venezia, uno corre verso sud e prende il nome di Po di Goro. Nell’area golenale, si trova la Porta del Delta, area attrezzata soprattutto per la pesca, da cui si gode l’ampia vista sul cuneo di terra frapposto alla biforcazione, denominato Isola di Ariano. Dopo Serravalle si segnala il paese di Ariano Ferrarese, che si estende tra il canale Bianco e l’argine destro del Po di Goro ed è collegato al centro di Ariano Polesine in territorio veneto da un moderno ponte. Ad Ariano Ferrarese occorre proseguire sulla strada che costeggia il Po di Goro in direzione Mesola. Mesola è riconoscibile da lontano per la mole del Castello Estense affacciato sul
fiume. Fu costruito per volontà del duca Alfonso II d’Este alla fine del ‘500 come delizia ai margini di un’immensa tenuta di caccia. L’intera proprietà ducale era circondata di mura e torri e si ipotizza che il duca intendesse costruire qui una città, poi mai realizzata per la repentina fine del potere estense. Il Castello è sede del Centro di Educazione Ambientale e del Museo del Cervo.  Partendo dal Castello di Mesola, l’itinerario affronta l’ampia ansa che il Po di Goro descrive verso nord per poi piegare in direzione sud per oltre 10 km, delimitando una delle aree naturalistiche più significative del Parco del Delta del Po, ricca di valli dolci e salmastre, lagune e boschi di grande importanza. Dall’argine si intravvede sulla destra la lunga e folta macchia del Bosco di Santa Giustina.  Dopo pochi chilometri si giunge a Goro, centro affacciato sull’omonima Sacca e caratterizzato ancora da una fervente attività di pesca, poi si prosegue per Gorino Ferrarese lasciando a sinistra il ponte di chiatte che porta a Gorino Veneto. Gorino Ferrarese, paese dedito alla pesca e al turismo naturalistico, è caratterizzato da un ambiente di transizione tra la terraferma, le valli, il fiume e il mare. Da qui partono imbarcazioni che conducono alla scoperta dell’ambiente naturale deltizio fino al punto in cui le acque del fiume si fondono a quelle del mare. Si procede sul percorso sterrato fino alla Lanterna Vecchia, l’antico faro che un tempo illuminava la via ai marinai, ma che ora dista 4 km dal mare aperto. 
Visita il sito www.ferrarabike.com e potrai scaricare il road book e i dati GPS dell'itinerario.

Potrai trovare questo ed altri splendidi itinerari all’interno di “Ruote panoramiche”, la guida dei percorsi cicloturistici da e per il territorio ferrarese nata per incentivare il turismo in bicicletta e sviluppare la mobilità ciclabile tra province e regioni vicine. La guida “Ruote Panoramiche” è a disposizione di tutti i ciclisti e i turisti in bicicletta; è infatti possibile richiederla gratuitamente via mail a ruotetur@provincia.fe.it oppure scaricare la versione PDF dal sito www.ferrarainfo.com 

INTERMODALITA’

Elemento distintivo dell’evento sarà l’intermodalità con collegamenti facilitati bici-treno-barca. La festa, infatti, sarà l’occasione ideale per sperimentare varie forme di mobilità alternativa e sostenibile, congeniali alla natura del territorio che invita ad un ritmo “lento” e rilassante: ecco quindi che ognuno potrà percorrere ciascuno dei cinque tratti in cui è diviso il percorso (Stellata di Bondeno - Ferrara / Ferrara-Ro / Ro- Serravalle / Serravalle-Mesola / Mesola- Gorino) alternando tutte le soluzioni di mobilità: la massima libertà possibile nella scelta del tratto da percorrere e del mezzo da utilizzare. Alcune motonavi solcheranno il fiume a fianco del percorso, con soste organizzate ai vari attracchi, dove sarà possibile imbarcarsi per coniugare alla pedalata l’escursione fluviale; si potrà partecipare con la propria bici o noleggiarla in vari punti. Mezzi idonei al trasporto o recupero delle bici affiancheranno, inoltre, i cicloturisti nelle escursioni. Si potrà, così, scegliere di percorrere un primo tratto in bici, gustarsi uno dei tanti eventi organizzati lungo il percorso e imbarcarsi, con la propria bici al seguito, fino al tratto successivo prima di tornare nuovamente in sella per la parte finale; oppure si potrà effettuare l’intera andata sulle due ruote e optare per un placido ritorno sulle acque del fiume e le combinazioni possibili sono davvero molte. Gli operatori delle motonavi e delle biciclette saranno, dunque, coordinati al fine di garantire la massima efficacia a questa sperimentazione che permetterà ai partecipanti di fruire di forme di turismo lento e di contribuire a valorizzare un territorio avente caratteristiche di unicità nel panorama nazionale. Un ulteriore elemento aggiuntivo della giornata sarà, inoltre, offerto dal treno. Grazie alla collaborazione con FER e Regione Emilia Romagna, a partire da domenica 11 settembre, e per cinque domeniche di seguito, sarà disponibile un apposito vagone ferroviario per il trasporto di 50 bici al seguito lungo il seguente tratto: Bondeno-Ferrara-Ostellato-Codigoro. Ad ogni sosta varie opportunità per scoprire il territorio.

